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Descrizione delltinvenzione avente per titolo:

''CONGEGNO DI SICUREZZA A PONTE BILANCIATOI'

a nome: DE MTCHELI Giuseppe

îtal-iana abitanti. a:

G. [)n (/(,W,'
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20149 MILANO, Via Traiano, ia I tIJ I rtrr
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e DE MICHELI Giovanni ai ""rl6ai:r4ç$,

Inventore designato: DB MICHELI Giovanni

Deposftara il: 
A CI l,il'\lï 1g/s
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La presente invenzione si riferisce ad un congegno di si

za contro il furto applicabile in particolare su autoveiddll-

cosi pu.re ovunque si renda necessario un dispositivo di sicu
-.,-..#-dg*\

rezza per abitazi-onL, magazzi.nj-, etc.

Scopo della presente invenzione è di fornire un sistema di si

curezza a differenza dei normali antifurto che offra la

massima difficoltà di neutralLzzaz,jotlre, unitamente ad una gran

de praticità druso ed alla facilità di produrre il congegno so

pracitato su vasta scala, avendo'ciascun singolo apparecchio

un valore caratteristico di funzLonamento diverso d.a apparec

chio ad apparecchio.

I Richiedenti hanno trovato, e ciô forma oggetto dellrinven-

zJ-one, il modo di real-izzare rtîa chiave ed una relativa seg

ratura elettronLca, costituita da uno spinotto jack opportuna

mente shuntato che yiene inserito in unrapposita presa qualora
'ltutente si serva delltautoveicolo o voglia entrare nellta-

bitazi'one, magazzilno, etc. - protetto dal qui descritto conge

gno di sLclurezza.

Tale presai montata o sul cruscotto di untautovettura o in prog
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simità de11a serratura da proteggere, è collegata
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vo.bipolare ad. un circuito elettronico, che, posto ad un'æ;gpg ,
1_:!tt ! t !

ta d.istanza, comand.a poi un iJ!.K' ,i,'"", :::"
o ffiesrultimp'è'i',:

inserito permette d.i bilanciare un ponte d-i resistori " i ""h ',"::Ittt ? l!

seguentemente di eccitare il re1é inserito nel circuito.""l ',::"
tt 

t ! ! t

Ciô permette che l- | antifurto resti neutrali zzato allorchè,ll,r ti ' ' '

tente, inserito lo spinotto sopracitato nella sua presarlâài-

sce su1 d.ispositivo di avviamento delltautovettura; altrimen

ti a spinotto non inserito en1. ra in funzione un dispositivo di

alIarme, dispositivo che puô entrare in funzione anche dopo u

na frazLone di tempo prestabilito. Ciô è possibile inserendo

un relé termico comandato a sua volta dai contatti del relé

RLl (vedi disegno).

Inoltre d.etto re1-ê, essendo a doppio scambior Puô interrompere

lrafflusso di corrente a1la bobina con conseguente arresto del

motore, oltre alla messa in funzione dellravvisatore acustico.

La caratteristica peculiare de1 dispositivo in parola è che es

so non è suscettibile di essere neutralizzat,o;infatti qualora

si volesse tentare di cortocircuitare o di isolare i fili del-

la presa jack d.el congegno o col1-egarli a nassa, non si riusci

rebbe nellrintento d.i rendere inefficace i1 dispositivo inquan

to solo con lrinserirnento sul circuito d.eIlo spinotto shuntato,

si ottiene il bilanciamento del ponte di re,sistori ed il con-

seguente d.isinnesto d.ella suoneria dtallarme e relativo fermo
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Ciô si spiega con il fatto che cortocircuitando i filir lâ'ltg,,,

sistenza d"i bilanciamento del- ponte (cioè quel-la contenr$,{iitti,f,:
i' tt!t

1o spinotto jack) scend-e a zero; isolando i fili questa 'dâLp'n"
atll t tt

allrinfinito: in entrambi i casi il ponte resta sbilanci'atb'q ,:
t tt t t !t

! t ll !
tltt ! t!innesta llallarme. , rr),

Et possibile reaLj.zzare questo apparecchio. con una vast".,1â4qii
d.i resistori di taratura (nZ ed RB vedi disegno) manten'driâb

tltl,

peral-tro inalterato l-o schema elettrico, ottenend.o cosi'a'Tt'ret

tanti d.ispositivi d.i sicur ezza funzionanti con spinotti diver

samente shuntati. Cosi pure è possibile sostituire al-1e resi-

stenze R7 ed. RB, due condensatori di capacità opportunamente

sceltâ., essendo valid.o i1 principio del ponte anche per detti

condensatori. Questo permette di poter fabbricare i1 congegno

di sicurezza anche su vasta scaIa, impedendo in tal modo che,

con 1o spinotto relativo ad un esemplare, si possano far fun-

zionare altri mod.elli d.if ferentemente shuntati.

11 circuito elettronico è costituito di quattro parti: uno sta

bL7-j'zzatore d.i tensione, un generatore di segnale di bassa f*9

quenza, il ponte d.i resistori ed. un circuito drinnesco del relé.

Lo stabiLLzzatore abbassatore d-i tensione serve a stabilizzare

Ia tensione a 9 Volts in modo

piccole eventualL vaæiazioni

generale a 12 Volts.

che i1 circuito non risenta di
de1la tensione di alimentazione

Lo stabilizza1,ore consiste di:
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un transistor (rnr vedi ur""*rro) pnp al germanio tipo $;q':i88acy

Lrn diodo zener Dl, con tensione zerter grl Volts e t/+ iï;ài fn'
Lenza,r pêr stabiliz za?e Ia tensione su1la base del- trahËiÀ"b;:
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di un resistore di poLarizzazione Rl deJ. valore di
t/+ W dL potenza dissipabile.

astabile, costituito da:
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11 generatore di segnale a bassa frequenza, è un
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due transistors al- germanio PNP tipo AC128, (fRZ e TRI);
due condensatori del valore di 22O,OOO pF (Cf, C2);

due resistori da 1O.OOO OHM (R2, n5);
due altri resistori da 47.OOO OHM (n3rn4);

11 funzionamento del multivibratore è quello classico: infatti
iJ- potenzLal-e del collettore del transistor TR2 tende a portar
si verso valori positivi, la variazione di tensione relativa
viene trasferita dal cond.ensatore d"i accoppiamento Cl all-a base

del transistor TR3. 11 transistor TR3 viene quindi interdetto
a causa d.el potenzilaLe positivo che presenta 1a base. 11 tempo

durante il quale è interdetto il transistor TR3 viene determina

to da1 condensatore C1 e dal- resistore RJ; a questo punto è il
potenziale deJ- coll.ettore d.el transistor TR3 che si porta verso

valori positivi. Tramite il condensatore C2 viene interdetto il'
transistor TR2.

Si ottiene cosi sul collettore di TR3 un segnale a bassa frequen

za, da applicare al ponte di resistori.
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11 oonte di resistori è costituito:
rtlt- , dal resistore R7 t nl 

n o.'

dai due rami in cui il cursore divide i1 resistor" .r""fi{rjje ',
.rt:t Irn,miniaturLzzato R6 de1. valore di 10O OHM; """ti 

i.,.
da1 resistore R8 racêhiuso nello spinotto jack e cofleeiËi€ôi i , :
t,ra i suoi terminali, collegabile a sua volta al resto '.fLl; ;:: :
dispositivo tramite una presa jack ed un cavo bipolare.'::i, :,j;
11 valore d.e1 resistore R8 puô variare da apparecchio .4,dp-"'n,,'

parecchio, permettendo cosi di reali zzare tanti disposiUf+i ::j1
ttt. in',t

funzionanti solo con gli altrettanti spinotti jack relat'fùl-.
ttltt

11 valore di R7 è uguale a quello dato per RB; potrebbe"attôhe

essere d.iverso, purchè iI rapporto tra le resistertze d.ei due

rami il cui cursore divide il resistore R6 uguagli il- rappor

to tra i valori del1e resistenze R7 ed R8.

Nel- progetto del prototipo è stato dato ai resistori variabili
R7 ed R8 i1 valore di 82O-ù .

La sezione circuito dtinnesco de1 relé comprende:

i1 trasformatore draccoppiamento intertransistorale T1 con

impedenza delltavvolgimento primario di 22O OHM, impendenza

dellfavvolgimento secondario 72 + 72 : L44 OHM (in sede di
progetto e di real-izzazione di prototipo è stato vt.i,LLzzat,o

il tipo GBC HT 2540);

il transistor PNP al germanio TR{ tipo AC L25t

il 'transistor PNP al- germanio TR$ tipo AC L2B;

il diodo rilevatore al germanio D2 tipo OA 90;
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i condensatori stabilizzatorj. elettrolici C3 " C4t

pacità 50 MF ciascuno e, tensione massima di lavoro

:i resistori R9 da 3.300 OHM, RlO da 1O.OOO OHM, Rll

con

16

toolGa- |
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da

un relé la cui bobina abbia una resistenza interna di

ed rrna tensione d.i eccita zilone di 6 Volts '

VqlLTls; 'n "
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dfqpeisf ','"La poivenza massimâ dissipabile di tutti i resistori de1

tivo di sicurezza è di L/4 W, eccetto Rll che deve poter Ëè!'liof ',",
at attt
tlltt

tare L/2 w. 
::::i

11 funzLonamento di questa sezione d.el circuito è la seguente:

quando il rapport,o ivra i due resistori.RT ed R8 è uguale a que!

1o d"ei due rami in cui è d.ivisa dal cursore Ia resistenza varla

bile R6 si ottiene un notevole affievolimento del segnale di bas

sa frequenza.

Quest.tultimo passa per induzione nel secondario trasformatore

dtaccoppiamento, viene rad'drLzzat'o e livell-ato'

Quand"o i1 segnale è presenter TR4 cond.uce e la resistenza R! pro

voca una caduta d.i tensione tal-e che TR5 rimane bloccato ed il

relé resta d.iseccitato. A1 contrario in mancanza di segnale' non

si ha 1a caduta di tensione su R! ed alla base di TR5 gil-ulge una

tensione positiva tale che 1o mette in conduzione, eccitanto l-a

bobina de]- re1é.

La corrente massima sopportabile dai contatti del relé dipende

da11e applicazj.onL deL congegno di'sicurezza in parola.

Qualora si volesse ottenere lrinnesto di un allarme con un certo

ritardo è sufficiente collegare un relé termico (nlZ) it' modo che
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lll itra

J-a sua: bobina sia comandata dal primo rel-é (nlr). In qt"{tj{1"î-,,
so i1 circuito aggiuntivo cioè quello comprendente i1. i:"l"q l, n n

termico e sue relative connessioni - è segnato nel diseg;$1i"ê;', i

t,

rlrr, ,rr,
chiuso da una linea tratteggiata.

Ne1 caso di applicazLone su autovettura i contatti.del
viano l-a tensione positiva d.all-ravvisatore acustico (AA

gno) aJ- motore (M neJ. disegno).
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Per untapplicazLone d.el côngegno d.i sicurezza in appartantêrtt'i,

magazzirnL, etc., i contatti del detto reLê pilotano un qualsia-

si sistema dra].]-arme.

La tensione draliment,azj-one positiva a 12 Volts viene applicata

a1 dispositivo tramite la chiave di accensione deI motore della

autovettura (S nel disegno) oppure per mezza di rrn microswitch ;

comandato da1le porte o finestre del.ltab|t-azLone, magazzLno etc.

da proteggere.

RTVENDICAZTONT

t!t
tttt

Ur-

1 congegno di sicurezza qui rabterLzzato da1

fatto che:

1ralJ-arme viene innescato o meno quando, e solo quando,

, viene inserito su]- circuito un resistore con un dato valo

re d.i resist,enza ohmicar per mLezzo dello spinotto jack, che

-,^ ' provoca il bilanciamento di un ponç9.
$,t*;*{r*u{.:[r', }in' .V\. t- r-r r t i-.:1 \ url oi-a-c*l'J

2. 'Secoâdb ta rivendicazLorre 1l è impossibile neutra1i-zzare lrin.\
nesto delltallarme in mancanza del relativo spinotto jack per

chè, o lrinserimento di uno spinotto differentemente shunta

\ldescritto d ca
/\
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to, o il cortocircuitare i fil"i

cano il bil-anciamento del Ponte
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a1 principio di bilanciamento di un ponte.

di inter"u"iottgl.n$ffirfr. d" ponte, sia

stivo, capacitativo o altro, alimentato sul-l-a sua

tat a
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sia d.a tensione alternata che continrra.

+.$(ongesno-;S essere prodotto in serie,
/

{ golo apparecchio un valore determinato di

ai capi dello spinotto, ottenendo cosi che uno spinotto

neutralizzaîe urLo e un solo congegno dlallarme.
Ô.. .r'' uotjlc c-ea,çy-.t"lx a9-

5.}{ congegno piiô f'nzionare ponendo in sostituzione

qtil""e1
G,'**.r^^-,2n ft,W,

t
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dando a ciascun sin

resistenza di shunt

puô

dei resisto

ri R7 ed R8 condensatori d,i opportuna capacità o dispositivo

che realLzzL r.rn bilanciamento di ponte.
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POSTTLIÆ

f ) NeLla r16la 17 d.L Fa6.7 eono cagcellate le parole trIlr e tè'

Z\ Nella riga 23 dL Pag.7 Le parole rsocgndo 1a rivendicazione

1u sono sostitulte con 1e seguentirttcongeg:ro di sl.euf,ezza nel

gualerl

3)Weffa riga & ai pag.8 le parolorrsecondo Ia rivendicazione'1rl,

sono sostj.tuite con le segUenti rrcongegrro di s|çlwtezza neL

quaJ.e"

&) Ne.lLe righe 7 e B dJ. pag.g l"e parole nI l{Lc}rLeclenti c}riedono

di coprire con brevetto i1 principio di congegoo d'i interruzionefl

con Le parole segUentLtrrCongegno di sicurezza come descrittott

5)Weffa riga 11 di pag.8 le parole nÏl congeglaolr sono sostituLte
con rCongegno ch,erl

6)Nella riga t5 cli pagr$ Le paroJ"e rIl con€leg,1orr so1,o sostLtuite
cort Bcongeglro come descritto cherr.

l"{J.].ano 26-11- lYll+

'&4'

6 fle fr,J*f
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AVVERTENZE

ll brevetto viene concesso senza
novità dell'invenzione.

preventivo esame della

L'attuazione dell'invenzione oggetto del brevetto non po-
trà essere effettuata se non con I'osservanza delle disposiziôni
legislative e regolamentari concernenti la produzione e il commer-
cio dei prodotti oggetto dell'invenzione.

Le tasse annuali successive a quelle versate all'atto del de,
posito devono essere pagate, anticipatamente, entro il mese cor.
rispondente a quello del deposito.

Comunque. entro i quattro mesi successivi alla data di con-
cessione del brevetto, possono pagarsi, senza sopratassa, le tas-
se annuali scadute o che scadono nel detto periododi quattro mesi.

Trascorsi detti termini di scadenza il pagamento è ammesso
nei sei mesi successivi con I'applicazione della sopratassa di
L. 10.000.

ll brevetto decade, ai sensi dell'art. 55 del R.D. 2g giugno
1939, n. 1127, per il mancato pagamento della tassa annuale entro
i termini prescritti.
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